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Leee » . «Seascape», «Sogni 
due volte Pinter, poi 

«Questa sera... Amleto» 
• SEASCAPE (Marina) di Edward Albee. Traduzione di Corrado 
Augias. Regia di Camilla Migliori. Interpreti: Mila Vannucci. Walter 
Maestosi. Riccardo Barbera. Elisabetta De Palo. 
TEATRO LA SCALETTA Sala A da oggi. 

Questo testo, dell'autore di «Chi ha paura di Virginia Wolf?». 
rappresenta il secondo tempo di un'opera dedicata alla vita e alla 
morte. Un incontro tra due coppie, una di umani e una di animali, 
permette di cogliere diversi punti di contatto e di comunicazione 
tra i due mondi. 
• SOGNI DI CARTAPESTA di Massimo Russo. Regia di Mas­
simo Russo. Compagnia Eureka. 
TEATRO LA SCALETTA Sala B da lunedi 27 gennaio al 3 
febbraio. 

Un gruppo di giovani attori decide di mettere in scena un 
vecchio canovaccio con Pulcinella come protagonista. Storia di 
passioni e tradimenti, tutto si risolve in un lieto fine, che segna 
anche la fine del sogno della giovane compagnia. 
• LA COLLEZIONE / UN LEGGERO MALESSERE di Harold 
Pinter. Traduzione di Elio Nissim e Laura del Bono. Regia di Gian-
cario Sbragia. Interpreti: Giancarlo Sbragia. Giovanna Radi, Stefa­
no Tamburini, la partecipazione straordinaria di Gianni Santuccio. 
TEATRO DELLE ARTI da martedì 28 gennaio al 23 febbraio. 

Due testi dello scrittore inglese, scritti rispettivamente nel 
1961 e nel 1959. che per la loro brevità possono essere rappre­
sentati insieme. Ne «La Collezione» Pinter affronta (lasciando 
aperta la soluzione) un torbido intrigo nel mondo dei disegnatori di 
tessuti e moda, un mondo borghese, lontano da quello general­
mente affrontato dall'autore, ma in cui dimostra di sapersi muove­
re con gli stessi ottimi risultati. 

«Un leggero malessere» propone invece una coppia anziana 
turbata dalla presenza costante di un venditore di fiammiferi da­
vanti la loro casa. Invitato ad entrare, quella misteriosa presenza 
cambierà i rapporti tra i due. fino a provocare uno scambio di ruoli. 
• QUESTA SERA... AMLETO di Mario Prosperi e Antonio 
Calenda. Interpreti: Pupetta Maggio. Aldo Tarantino. Gianni Musy, 
Gabriella Poliziano. 
TEATRO QUIRINO da martedì 28 gennaio. 

Santina è un'anziana comica che, in una Campania del 1943 
distrutta dalla guerra, girovaga con due compagni, offrendo spet­
tacoli in cambio di ospitalità. Durante una sosta, ospiti in un 
piccolo paesino. Santina fa un sogno «premonitore», dal giorno 
dopo la realtà cambierà sotto i suoi occhi e si troverà sempre più 
attratta dal tentare la rappresentazione della tragedia scespiriana 
«Amleto». 

Guerreschi, un pittore 
nuovo che non 

voleva dimenticare 
• GIUSEPPE GUERRESCHI — Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108: fino al 4 febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Incontro ancora, è passato un anno, gente che non sa che 
Guerreschi è morto, e si stupisce del silenzio della stampa e della 
televisione. Una vergogna. Guerreschi morì in un tristissimo gior­
no del 1985 e la mattina dopo nessun giornale, fatta eccezione 
dell'Unità che lo ricordava con bevi e scarne, troppo brevi e 
scarne, parole di Giorgio Seveso. 

Era una artista unico che non voleva dimenticare. Uno può dare 
una vita alla verità e all'avanzamento dell'arte e non restarne 
traccia. Non si può non ricordare dolorosamente la morte di un 
grande pittore rivedendo uno dei suoi cicli di disegni più belli, ì 20 

•GIORGIO DE CHIRICO — 
Studio S. via della Penna 59; 
dal 24 gennaio all'8 marzo: ore 
16-20. sabato anche 11-13. 

Si tratta di una splendida se­
lezione di disegni di proprietà di 
Isabella Far de Chirico. Vi sono 
compresi i favolosi 24 disegni 
della serie per «Hebdomeros» e 
molti altri fogli di atelier. Mo­
stra da vedere anche per capire 
quale sia una delle sorgenti alla 
quale si dissetano oggi tanti 
pittori nostalgici della bella pit­
tura antica. 
•GIOVANNI OMICCIOLI — 
Castel Sant'Angelo; da sabato 
25 gennaio ore 17 al 20 feb­
braio: ore 9-13.30. 

Il Comitato Amici di Giovanni 
Omicciofi ha curato questa an­
tologia del pittore romano che 
vuol riportare la sua poetica e 

inconfondibile pittura nel gran­
de discorso che si torna a fare 
sulla Scuola Romana e sui suoi 
sviluppi. L'Omiccioli delle ba­
racche e dei campetti di calcio 
di borgata, dei boschi della Sila 
e del mare di Calabria e di Sici­
lia fece vivere, col suo realismo 
esistenziale acceso dei colori 
della vita che riprendeva piena 
di speranza. l'Italia popolare del 
primo, doloroso nostro dopo­
guerra creando immagini sem­
plici e appassionate. Nel qua­
dro dell'omagigo a Omìccioli la 
galleria «L'Indicatore» (largo 
Toniolo 3) presenta una picco­
la, bella natologia dal titolo 
«L'immagine estemporanea» a 
partire da mercoledì 29 gen­
naio. 

• N I N O CORDIO — Galleria «Il 
Gabbiano», via della Frezza 51 ; 

Enzo Jannacci da stasera et Teatro Olìmpico 

• DA OGGI a domenica al tea­
tro Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) dopo Morandi arriva 
un altro nome storico della can­
zone italiana, Enzo Jannacci. 
col suo nuovo spettacolo 
«Niente domande». Jannacci. 
lo sanno tutti, fa il cantante per 
hobby (ed il medico per mestie­
re). estraneo perciò all'ansia di 
rincorrere i tsmpi e le mode, ha 
finito però col ripetersi un po' 
troppo spesso, e il risultato ò 
che il suo umorismo caustico. 
paradossale, nutrito di nonsen-
se, ha perso un po' del suo 
mordente. 

Comunque le sue canzoni 
conservano una contagiosa vi­
vacità. ed è veramente uno 
spettacolo vederlo dal vivo con 
la sua orchestra che si improv­
visa ora esecutrice di rock, ora 
di jazz, ora di canzonetta, e so-

prattutto vale la pena riascolta­
re ancora una volta i suoi vecchi 
successi, da «Vengo anch'io» a 
«Quelli che», brani che hanno 
un posto non irrilevante nella 
canzone italiana degli ultimi 
vent'anni. 

• LUNEDI 27 alle ore 21 al 
Teatro Trianon (via Muzio Sce­
vera). Radio Città Futura pre­
senta i Denovo in concerto. In­
gresso lire 10.000. per i tesse-
rati di Rcf lire 8.000, par gli 
studenti medi che presenteran­
no il libretto di giustificazioni ri­
duzione a lire 5.000. Con que­
sto concerto romano • Denovo 
inaugurano una lunga tournée 
italiana intesa a far meglio co­
noscere il loro primo effettivo 
album, «Unicanisai». uscito tra 
mesi fa e prontamente definito 
dalla critica uno dei migliori di-

dal 24 
al 30 gennaio 

• BUFFO NAPOLETANO di Luigi De Filippo. Regia di Luigi De 
Filippo. Interpreti: Annamaria Ackermann, Luigi De Filippo. 
TEATRO SALA UMBERTO da giovedì 30 gennaio. 

Un grande palazzinaro di Napoli, resta vittima, da un giorno 
all'altro di una sorta di «vendetta» da parte della sua città, detur­
pata dalla speculazione edilizia: egli vede sparire un pezzo dopo 
l'altro le più belle immagini della città, il Vesuvio, Mergellina, Via 
Caracciolo. Mentre gli altri continuano a vivere nella città di sem­
pre, con il suo caos e le sue bellezze, il protagonista soccomberà 
lentamente senza che nessuno tra parenti ed amici possa aiutarlo. 
• OSCAR WILDE (Il ritratto di Dorian Gray) scritto e diretto da 
Giuliano Vasilicò. Con: Stefano Madia, Maurizio Donadoni, Rober­
to Posse. David Brandon. 
TEATRO POLITECNICO da giovedì 30 gennaio al 9 febbraio. 

Sempre alla ricerca di un «teatro ideate». Giuliano Vasilicò e i 
suoi attori hanno confezionato in poco tempo questa complessa 
riduzione del Dorian Gray di Oscar Wilde. Essa rappresenta uno 
spettacolo a se stante in rapporto alla teatralità di Vasilicò. Il 
famoso testo del decadentismo francese, viene messo in scena 
anche con l'uso di coreografie e musiche. 

a. ma. 

dal 23 gennaio al 20 febbraio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nino Cordio ha fatto dell'ac­
quaforte-acquatinta a colori un 
mezzo straordinario per «cele­
brare» la natura e quel che di 
straordinariamente germinale ò 
sempre in essa. Ma è anche 
pittore e scultore e qui ha por­
tato una bella novità: dei piccoli 
affreschi con una grande im­
maginazione di colori di una na­
tura di paradiso. 
•CRESCENZIO DEL VECCHIO 
E IL GRUPPO CALATIA — The 
Yellow Gallery, via de» Greci 
40 ; dal 25 gennaio al 19 feb­
braio; ore 10-13 e 17-20. 

Nel grande, favoloso e di­
sperato, crogiuolo dell'arte mo­
derna a Napoli, Crescenzio Del 
Vecchio con la sua ironia dolce-
amara è di quelli che non vo­
gliono evacuare Napoli. Ha da­
to vita al Gruppo Calatìa di 
Maddatoni composto da Car­
bone, De Lucia, Latino, Lom­
bardi, Talpa che sotto la sua 
regia plastica ha realizzato ope­
re come «Lu cunto de li cunti» e 
«Saffo, il sogno di una vita» che 
qui è ripresentato. L'opera col­
lettiva mette insieme pitture, 
sculture, teatro, presepe e ma­
teriali come la Cartapesta, la 
terracotta, la stoffa, il legno. 

Con Jannacci «Niente 
domande». E Robine 
«riapre» il Folkstudio 

schi, se non ri migliore in asso­
luto, prodotto nell'ambito del 
nuovo rock italiano. «Unicani­
sai» infatti riunisce al meglio le 
qualità dei quattro ragazzi cata-
nesi che formano il gruppo: Lu­
ca Madonia alla chitarra e voce, 
Gabriele Madonia alla batteria, 
Mario Venuti alla chitarra ed al 
sax. Toni Carbone al basso. 
Buoni strumentisti, dal suono 
pulito e ' accattivante, hanno 
conquistato pubblico — quello 
piccolo del rock e della new 
wave — • critica sin dal loro 
esordio, all'ultima edizione del 
Festival Rock Italiano, a cui ar­
rivarono secondi. 

• OGGI AL BLACKOUT (via 
Saturnia, 18) si es&'rà una gio­
vane formazione romana, gli 
Apocarypse Hotel. Ritmica, ag­

gressiva, ricca dì incursioni in 
territorio psichedelico, la musi­
ca degli Apocarypse Hotel si 
impone con la vitalità e l'origi­
nalità che le deriva dal fatto che 
i suoi componenti vengono dal­
le più disparate esperienze mu­
sicali, dal punk all'heavy metal. 
Ql 
• DA GIOVEDÌ prossimo, fino 
al primo febbraio al Teatro 
Olimpico, Franco Califano in 
concerto. «Questo è l'amore» è 
lo spettacolo con cui Califano si 
ripresenta al pubblico romano 
dopo ben due anni di assenza 
dovuta alle ben note vicende 
giudiziarie; lo spettacolo si divi­
de in due tempi e consiste di 
dodici canzoni e due monolo­
ghi. 

Alba Solaro 

Giuseppe 
Guareschi, 

alcuni 
disegni di 

. «Judaica» 
dell'aprile-

giugno 1966 

fogli di «Judaica» disegnati tra l'aprile e il giugno 1966 con quello 
stile inconfondibile che scorticava i corpi o li ridestava da una 
situazione mummificata. Fogli dolenti, amari, crudeli ma disegnati 
da uno spirito vigilante: gli ebrei vecchi e giovani, ragazzi e ragaz­
ze, fanciulli e fanciulle vengono riportati in vita dai campi di con­
centramento nazista e, nella ricomposizione figurale vivente, per 
ciascuno il pittore scrive un commento come se tutto fosse na­
scente e aurorale. 

Come disegnatore non ha l'eguale e sembra sviluppare la linea 
tedesca GrQnewald/Dix. Anche disegnando tende al segno dell'in­
cisore ed è un segno sublime. 

Dario Micacchi 

dele, di Alberto Arbasino. È la 
ricostruzione di un grande viag­
gio che ripercorre i luoghi clas­
sici dei viaggiatori. L'Italia, le 
capitali d'Europa, i centri mitte­
leuropei, il Mediterraneo, l'In­
dia e l'Estremo Oriente. Foto 
preziose datate già al 1840. Fi­
gurano maestri della fotografia 
di viaggio come gli Alinari, i 
Brogi, Sommar, Daguerre. 
Atget. Talbot, Robertson. 
Bourne, Thomson. Il catalogo 
con testi di Daniela Palazzoli e 
Alberto Arbasino ò stampato 
da Bompiani. La mostra di Fe­
derico Faruffìni (1833-1869) 
ha già figurato a Spoleto ed Ò 
curata da Bruno Mantura e An­
na Finocchi, e comprende qua­
ranta dipinti, acquerelli, disegni 
e incisioni e fotografie. 

•GIUSEPPE BANCHIERI — 
Banco di Santo Spirito, piazza 
del Parlamento 18; fino al 24 
marzo; ore 8.30-13.30 e 
15-16. 

Una strabiliante rimonta pit­
torica ha avuto Giuseppe Ban­
chieri ed è stata ben registrata 
da Roberto Tassi alla galleria 
32 di Milano. La natura trion­
fante con le sue stagioni che si 
fa metafora di stati d'animo, di 
pensieri e sensazioni assai sot­
tili. • ! VIAGGI PERDUTI E FE­
DERICO FARUFFÌNI — Palaz­
zo Braschi; dal 28 gennaio al 
10 marzo; ore 9-13 e 
17-19,30, lunedì chiuso. 

Sono due mostre ben distin­
te. «I viaggi perduti» è una mo­
stra fotografica composta di 
duecento immagini scelte dal­
l'occhio acuto, amoroso e cru-

Marc Robine oggi e domani al Folkstudio 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Stasera e domani 
concerto del nuovo «Space Jazz Trio» del pianista Enrico Pieranun-
zi, con Enzo Pietropaolì al basso e Fabrizio Sferra alla batteria. 
Verrà presentato, nell'occasione, il nuovo Lp «Autumn Song», un 
live registrato al Festival di Berlino del novembre '84. 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3) — Si ricomincia... da tre. «Il 
mammouth (il Folkstudio, non io. precisa Cesaroni) esce dal con­
gelatore in cui era stato riposto il 31 dicembre, ed a piccoli passi 
riprende, part-time». Tre giorni alla settimana: venerdì, sabato e 
domenica. Oggi e domani è di scena il cantautore francese Marc 
Robine, voce, chitarra, banjo e dulcimer. Eccellente enterteiner, H 
suo repertorio oscilla tra la chanson poetique e le ballad alla 
Woodie Guthrie. Domenica ade ore 17 riprende il «Folkstudio 
Giovani», spazio istituzionale aperto alle nuove esperienze musicali 
con ospiti noti e meno noti. 
• DORIAN GRAY (P.za Trilussa, 41) — Stasera musica latino-
americana con i «Mango»; domani funky mediterraneo di Sergio 
Leone e la sua band; domenica musica brasiliana con Keneno, 
Scimìa. Herygers e Jean; martedì funky brasiliano di tramar Ama­
rai Quartet; mercoledì Jazz Quartet con Danilo Terenzi (trombo­
ne). Riccardo Fassi (piano). Bruno Tommaso (basso) e Gianpaolo 
Ascolese (batteria). Giovedì 3 0 debutta a Roma la «Duke's Blues 
Band» capeggiata tenorsassofonista Marion Ducke. 
• AL SAINT LOUIS (via del Cardello) domani di scena «Aprii 
Joy», formazione umbra di jazz elettrico (Yamaha X7. sintetizzato­
ri, ecc.) con forte carica creativa. 

Il «virtuosismo» 
di Gustav Kuhn 
direttore ubiquo 

C'è una stranezza che salta 
agli occhi nel dare la nostra 
«Anteprima» musicate. La set­
timana ha due importanti mani­
festazioni — Cuna a ridosso 
dell'altra — entrambe, però, 
presentate dallo stesso diretto­
re d'orchestra: Gustav Khun. 
Non tanto ò una stranezza, 
quanto un cattivo esempio che 
viene congiuntamente dal Tea­
tro dell'Opera e dall'Accademia 
di Santa Cecilia. Cattivo esem­
pio coinvolgente, certo non a 
sua insaputa, il sullodato diret­
tore. Il quale, impegnato all'O­
pera per lo spettacolo com­
prendente Cavalleria Rusticana 
e Salvatore Giuliano, novità as­
soluta di Lorenzo Ferrerò, pre­
visto per domani sera, ha, do­
menica, la responsabilità anche 
del concerto di Santa Cecilia 
all'Auditorio. 

Questo Khun ha il dono di 
Sant'Antonio: l'ubiquità e, con 
esso, la capacità di stabilire 
un'intesa tra due Enti che soli­
tamente si ignorano. Una inte­
sa al negativo, però, perché 
ciascun Ente sottrae all'altro 
qualcosa, come è fatale che av­
venga. 

Impegnato fino a domani se­

ra con la mafia e i banditi sicilia­
ni, come farà Khun ad aver 
pronte per domenica la Passa­
caglia di Webern, i Quattro ulti­
mi Lieder di Strauss e la Setti­
ma di Bruckner, pur se si tratta 
di brani che l'orchestra cecilia-
na fischietta per suo conto tutti 
i giorni? E come farà lo stesso 
Khun. pensando al concerto, a 
dedicarsi interamente, come 
dovrebbe, a Mascagni e Ferre­
rò? 

Incominciamo a capire per­
ché il Teatro dell'Opera (il «rin­
novamento» consiste tutto 
nell'aver mandato via Gelmetti 
e Benedetto Ghiglia?) ha paura 
di aprire le porte alle prove. C'ò 
il rischio che si debba aspettare 
il cantante o il direttore che ar­
rivi da un'altra parte di Roma o 
debba andare in fretta a lavora­
re altrove. Virtuosismi di que­
sto genere non vanno incorag­
giati: contribuiscono al degrado 
delle istituzioni che li consento­
no e come tali li indichiamo, 
perché si provveda a farli rien­
trare nella correttezza, anche, 
si capisce, nei riguardi del pub­
blico, oltre che degli autori. 

e. v. 

Piccole 
rassegne 
di fiuti 
inglesi Isabelle Adjani in «Quartet» 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno, 27) — Oggi alla Sala A 
continua la proiezione di «Chi mi aiuta?» di Valerio Zecca, alle 
17.30 e 19,15 e di «C'era una volta in America» di Sergio Leone. 
alle 2 1 . Alla sala B prosegue anche la programmazione di «L'ar-
gent» di Robert Bresson, alle 17.30. 19.10. 20.50 e 22,30. 
Domani e domenica alla sala A «C'era una volta in America» di 
Leone alle 16.45 e 20,45; alla sala B ancora «L'argent» di Bres­
son. 
• GRAUCO (via Perugia. 34) — Oggi alle 20.30 per i Grandi 
Maestri del Cinema Giapponese, un film di Keisuke Kinoshita, 
«Bambini di Nagasaki». Domani e domenica alle 16,30 per l'ap­
puntamento con il Teatro-Animazione-Ragazzi «Mastro Giocatù 
alla conquista del tesoro nascosto». Ancora dedicato ai ragazzi è 
il programma del cineclub: alle 18,30, per la rassegna Grandi 
Fiabe del Folklore Russo c'ò «Il castello incantato. La fiana di 
Ruslan e Ludmifa» di Aleksandr Ptusko. Alle 20,30 per Autori 
esiliati a Hollywood: Milos Forman, un film girato dal regista di 
origine cecoslovacca nell'80: «Ragtime», tratto dal celebre ro­
manzo di Doctorow, interpretato fra gli altri da James Cagney. 
• SCREENING POLITECNICO (via Tiepolo. 13a) — E in atto 
una rassegna dedicata al nuovo cinema inglese, senz'altro quello 
da cui stanno emergendo i nomi più interessanti e creativi. Oggi à 
in programma «Tradimenti» di David Jones, tratto da un testo di 
Harold Pinter. Domani e domenica «Urla del silenzio» di Roland 
Joffe. alle 17.15. 19.45 e 22,15. Martedì e mercoledì il film che 
ha reso celebre Rupert Everett, «Another country» di Marek Kanie-
wska. alle 19. 20,45. 22.30. Giovedì 
• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni, 84) — Oggi per 
Omaggio ad un autore: Wim Wenders alle 16,30 «L'amico ameri­
cano», alle 18 «Falso movimento», alle 20,30 «Lo stato delle 
cose», alle 22.30 «Paris, Texas». Domani alle 15 «Il pianeta 
azzurro», alle 16,30 «Ballando ballando», alle 18,30 «Il giardino 
delle illusioni», alle 20.30 «Another country», alle 22.30 «D'amo­
re si vive», alle 24 «Trilogia». Domenica alle 15 «Il giardino delle 
illusioni», alle 16.30 «I favoriti della luna», alle 18 «Ti ricordi di 
Dolly Bell», alle 20.30 «Il gregge», alle 22 «Don Giovanni». Lunedì 
alle 17 «Prima della rivoluzione», alle 18.30 «I pugni in tasca», alle 
20 .30 «Il giardino delle delizie», alle 21.45 «Il vero volto del '68 
- Documenti inediti». Martedì per la rassegna permanente dei film 
in lingua originale, alle 17.30 «PercevaT», alle 20.30 «Cotton 
club», alle 22.30 «Summertime». 
• MIGNON D'ESSAI (via Viterbo. 11) — Anche il Mignon sta 
programmando una rassegna di film inglesi. Oggi «Quartet» di 
James Ivory. Domani e domenica «Another time, another place» 
di Radford. Lunedì «Top secret» di Abrahams e Zucker. Martedì 
«Prigionieri del passato» di Alan Bridges. 

Al «Naima» nasce 
«20 e 30», ovvero 

come vivere la notte 
Se tutto andrà bene, fra non molto sarà possibile avere, anche 

a Roma, un settimanale di notizie, critiche, versi e battute, su 
quanto avviene, di notte, nella capitale. Verrà infatti presentato 
questa sera, nel locale Naima. in via dei Leutari, 34, il numero zero 
(ossia una copia campione) di un settimanale dì spettacolo, musi­
ca, cinema che intende offrire più notizie possibili sugli avvenimen­
ti notturni nella nostra città. Il nome: «20 e 30». ovvero non 
statevene a casa se fuori d sono tante cose da fare. Le intenzioni 
della redazione sono quelle di fornire un «servizio» utile a tutti 
coloro che vagano, dopo le 20.30 di sera, in cerca di uno spettaco­
lo, di un film, di un concerto o solo di un bicchiere dì birra. Dicono 
che ci sarà anche qualcos'altro da leggere, spunti per dibattere e 
per riflettere. Sempre dì none, naturalmente. 

• VARIANTE INDISCRETA 
— Domani alle 17.30 nella sa­
la consiliare del Comune dì 
Monterotondo. l'assessore alla 
cultura e la Grafica Camptofi 
presentano un itinerario poeti­
co di Cavallo. Decimo, Falco, 
Lunetta, Memmo, Pignoni. Ri-
vieUo. Scardedeni, Serrao. Se­
veso • Spera. Saranno proiet­

tate anche alcune dispositive di 
opere dì Vanni Rinaldi. 
• AUTORI PRIMA — Al 
Teatro Due — per incontri con 
nuovi scrittori di teatro — lu­
nedì (ore 20.30) è presente 
Gianmarco Montesano. La se­
rata è presentata da Pilar Ca­
stel. Le musiche sono eseguiti 
dal quartetto Jazz Utopia. 

Maurizio Pollini 

• MAURIZIO POLLINI E 
BACH — Avremo, per fortu­
na, stasera, Maurizio Pollini a 
mettere un po' d'ordine e un 
po' di rigore. Arriva Pollini con il 
Clavicembalo ben temperato di 
Bach. Si accosta Pollini all'ordi­
ne e al rigore che, nelle cose 
della musica, ha imposto Gloria 
Lanni con il Mikrokosmos di 
Bartòk, anch'esso ritenuto im­
proponibile in concerto, come 
la raccolta bachiana di Preludi e 
Fughe. Sono in tutto quaran­
totto, e Pollini ne presenterà la 
prima parte: ventiquattro brani, 
dodici Preludi, dodici Fughe. Il 
concerto ò alle ore 2 1 , nell'Au­
ditorio di via della Conciliazio­
ne. 

• OSCAR ALESSI. PECCA-
TOI — Non gli hanno fatto un 
buon servigio ad Oscar Alessi, 
pianista atteso da noi per il 27. 
Il suo concerto è stato anticipa-

i to a domani sera e messo in 
coincidenza con Pollini. Pecca­
to) Oscar Alessi è un ottimo 
pianista, e te sue esecuzioni 
(Liszt, Bartòk, Manzoni, Ferre­
rò, Ginastera, Terzian e Villa 
Lobos) — Casa Argentina, in 
via Veneto 7, alle ore 21 — 
meritavano una più premurosa 
attenzione. 

• QUARTETTI DI BEETHO­
VEN — I musicisti romeni, im­
pegnati nell'integrate dei Quar­
tetti di Beethoven suonano do­
mani al San Leone Magno (ore 
17,30) l'Op. 18. n. 2,-l'Op. 74 
e l'Op. 18, n. 6. Più ricca si 
prefigura la serata di martedì 
all'Aula Magna (20,30), con i 
Quartetti Op. 59, n. 1 e Op. 
130. C'ò un'idea dello sviluppo 
dell'arte beethoveniana. incap­
pata finora in un saliscendi di 
esperienze sottratte ad una 
storia. 

• BORIS BELKIN AL FORO 
ITALICO — L'illustre violinista 
russo, Boris Belkin, interpreta 
domani sera al Foro Italico il 
Concerto di Brahms. 

• ULTIMO CONCERTO 
«IGEMv — Ad Acilia (chiesa di 
San Leonardo) l'Igem (I giovani 
e la musica, cioè) tiene il con­
certo conclusivo della prima fa­
se di attività. Franz Albanese 
dirige (e suona anche come 
flautista) musiche di Vivaldi, cui 
partecipano ancora una flauti­
sta (Deborah Kruzansky) e il 
chitarrista Mario Smorra. 

• VIOLONCELLO ALLA FI­
LARMONICA — Alle 20.45. 
mercoledì, il violoncellista An­
tonio Meneses, accompagnato 
al pianoforte da Franz Messin-
ger, suona (Teatro Olimpico) 
pagine di Beethoven, Strauss e 
Chopin. 

• ROBERTO DE ROMANIS 
IN VIA GIULIA — Giovedì, al­
le 2 1 , in via Giulia (Accademia 
d'Ungheria) Roberto De Roma-
nis, giovanissimo e straordina­
rio pianista cui abbiamo già da­
to il benvenuto nella schiera dei 
concertisti che contano, con­
clude la serie dei primi concerti 
dedicati a Liszt. 

• MICHAEL ASPINAL AL 
GHIONE — In collaborazione 
con i cantanti Karen Christen-
feld e Andrea Mugnaio. Mi­
chael Aspinai festeggia, credia­
mo, i vent'anni di fortune ro­
mane, cantando al Ghione pa­
gine di Denza, Tirindelli. We­
ber, Rossini, Lehar e Offen-
bach. Domenica, alle 2 1 . 

• PETRASSI Al «MAGAZZI­
NI GENERALI» — Nel Palazzo 
della Cancelleria rimane fissato 
l'Omaggio a Goffredo Patrassi, 
promosso dai «Magazzini Ge­
nerali». Suonano «I Solisti Dau-
ni». diretti da Domenico Losa-
vio. 

• OBJETS TROUVE'S — 
Afta Librogalleria «Al ferro di 
cavallo» (Via Ripetta, 67) ò 
aperta sino all'8 febbraio una 
mostra di Aldo Braibanti. Emi­
liano, laureato in filosofìa, par­
tigiano della Resistenza fioren­
tina, vive e lavora a Roma. Au­
tore e regista dì opere teatrali. 
attualmente sta allestendo una 
complessa operazione teatrale 
«Il Bradipo e l'Arcobaleno». 

• CINQUANTA MILIARDI 
di lire ò il valore complessivo 
dei campionari che saranno 
esposti alla seconda edizione di 
«Ciak 2», la mostra del regalo, 
argenteria, oreficeria che si 
svolgerà alta Fiera di Roma da 
domani al 28 gennaio, organiz­
zata dalla cooperativa Igiesse dì 
Firenze. Si tratta delle produ­
zioni — molte presentate in 
anteprima proprio in occasione 
della rassegna romana — dei 
duecento espositori presentati 
a «Ciak 2»: rispetto all'anno 
scorso siamo davanti ad un 
raddoppio dei partecipanti. La 
manifestazione romana sta di­
venendo così la rassegna più 
importante del centro-sud. E 
proprio dalle regioni centrali e 
meridionali arrivano aziende 
che per la prima volta si pre­
sentano sul mercato; di queste 
più di venti sono del Lazio, una 
decina dell'Umbria, una quindi­
cina della Campania, quasi al­
trettante delle Marche; presen­
ti pure aziende piemontesi. 


